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Il dibattito sui festival dell'Unità in Sardegna 

PROGRAMMATO per la seconda settimana di settembre, il 
Festival dell'-Unità» del centro cittadino di Cagliari (altri 

sono in programma a S. Avendrace e Is Mirrionis. nonché 
nelle frazioni e nella borgata S. Elia) avrà come tema carat
terizzante il risanamento dei quartieri storici di Castello. Ma
rina, Stampace, Villanova. 

Centro storico non significa soltanto « vecchia città •. ma 
porre semplicemente le premesse di fatto di una vicenda che 
si muove in un contesto di problemi a volte non perfetta
mente chiariti e in parte ancora irrisolti. Ciò nell'ambito di 
una dimensione che comunque esula per molti aspetti da 
quella puramente urbana e comunale, impegnando una serie 
vastissima di componenti e più ampi livelli di pianificazione. 
In questi termini si chiarisce il carattere non ristretto, ma 
vasto, cittadino, provinciale, regionale, di un festival del
l''Unità» inteso come ricerca di metodo e non di obiettivi, 
nella misura in cui le proposte di intervento - per restituire 
la città ai cittadini, per far rinascere Cagliari dal centro alla 
periferia », non sono codificate, ma aperte ad ogni approfon
dita azione di verifica. 

Dal dibattito collettivo, che vedrà insieme operai, studenti, 
Impiegati, donne, urbanisti, giornalisti, parlamentari, consi
glieri comunali s provinciali, emergeranno le indicazioni e gli 
orientamenti che dovranno servire da base per una organica 
e coordinata azione di programmazione a livello di ammini
strazione civica come di enti regionali e governativi, oer la 
definizione delle direttive e dei criteri generali di intervento 
nel centro storico e del suo rapporto con i territori esterni. 

Si ribadisce, quindi, l'impegno del PCI per una politica che 
consideri il centro storico come un bene culturale inaliena
bile. ma anche come un notevole patrimonio economico edi
lizio, che non si può né sperperare né lasciare nelle mani 
della speculazione, ma che deve essere conservato e recu
perato per una residenza sociale e per una citta di servizi 
a misura d'uomo: come sottolinea, intervenendo oggi nel 
dibattito sui festival deN'«Unità» in Sardegna aperto dalla 
redazione isolana del nostro giornale, il prof Antonio Roma-
flinno, presidente regionale di « Italia Nostra », docente di 
lettere e latino nel liceo classico "Dettori». critico letterario 
deH'«Unione sarda- e apprezzato saggista 

La scelta del Festival dell'-Unità» e certo ambiziosa, ma 
bisogna pur provare Ed e necessario cominciare. 

Nel contesto cosi definito, si pone appunto il problema • 
"festival dell'-Unità» del centro storico". Il bastione S. Remy. 
per una manifestazione tanto importante e impegnativa, non 
viene scelto a caso. I cittadini possono e debbono tornare in 
una zona tra le più antiche e belle di Cagliari, per ripopolarla 
e rivitalizzarla. E' già. questa, una prospettiva secondo la quale 
va affrontata e risolta la questione della « ricostruzione morale 
e materiale di Cagliari ». Ci ritroviamo, cioè, ad investire una 
dimensione del tutto nuova, a ricercare una nuova politica di 
gestione e di amministrazione del capoluogo sardo, che com
porta in « primis » una radicale trasformazione di quelle com
ponenti che ne impediscono uno sviluppo civile ed equilibrato. 

i ripopolano le mura di Carlo V 
Nelle vicende del Bastione di San Remy quattro secoli di storia cagliaritana • Da fortezza dell'aristocrazia, a passeggiata per la borghesia mer
cantile in ascesa, all'abbandono degli ultimi trent'anni a cui oggi bisogna rimediare - In occasione del festival lo si restituisce ai cittadini 

Il Bastione di San Remy. 
o Passeggiata Umberto I. è 
uno dei più significativi mo
numenti della Cagliari mo
derna. E" anche esso il frut
to della cessazione del ruo
lo di Cagliari come una del
le più potenti piazzeforti del 
Mediterraneo, quando le au
torità militari, nel 1861, non 
pongono più ostacoli alla 
espansione della città oltre 
le sue mura, e quindi alla 
demolizione di quella che 
era comunemente r i tenuta 
una delie più belle cinte ba
st ionate d'Italia. 

La Passeggiata Umberto I 
sorse, appunto, sulle piaz
zuole dell'antico Bastione 
della Leona. che era s ta to 
costruito nel secolo XVI da 
Rocco Capellino, e su quel
lo del sec. XVII detto della 
Zecca. In tal modo si com
pletava una sistemazione che 
di fatto era iniziata nei pri
mi anni dell'Ottocento, quan
do il barone di San Remy 
aveva dato un assetto alla 
piazzuola della Leona met
tendovi a dimora ì primi 
alberi. 

La sistemazione definitiva 
del Bastione di San Remy, 
anche con la costruzione del
la passeggiata coperta, fu 
opera de! sindaco Ot tone 
Baccaredda. Egli vincendo te
naci resistenze, il 5 maggio 
1899 un mese dopo la visi
ta del sovrano cui doveva 
essere intitolata l'opera, ap
paltò i lavori per una spe
sa prevista di 425 mila lire. 
Con quel provvedimento si 
ripudiava il piano urbanisti
co del Cima, che avrebbe 
voluto salvare p^r il loro va 
lore storico ed estetico gli 
antichi bastioni di Carlo V. 
ma allo stesso tempo Caglia
ri si guadagnava una delle 
sue più superbe scenografie 
moderne Ed e inutile re
criminare che la stessa ter
razza - - da cui si contem
plano l 'intero arco del Gol
fo degli Angeli e la profon
dità del Campidano agrico
lo — avrebbe potuto realiz
zarsi conservando le anti
che fortificazioni di un tem
po. Piuttosto è motivo di do
loroso rammarico che i! mo
numento moderno abbia co 
nosciuto negli ultimi decenni 
una grave degradazione, e 
sia uscito di conseguenza dal 
circuito della passeggiata de; 
cagliaritani. 

E' avvenuta cosi la distru
zione sistematica della albe
ra tura di cui volle che fos-

Si prepara 
a Catanzaro 

la manifestazione 
internazionalista 

con gli 
« Inti Illimani » 

CATANZARO. 14 
Per la prima volta in Ca 

labria il complesso cileno 
degli Int i Illimani. Saran
no a Catanzaro nel corso 
di una manifestazione in 
ternazicnalista che si svol
gerà lunedi 23 agosto alle 
20 30 nello stadio Comu
nale. 

Considerando la massic
cia partempazicne dei g:o 
vani è s ta to fissato in mil
le lire il prezzo del bigliet
to per l'ingresso al campo. 

I biglietti sono in vendi
ta presso le sezioni del 
K I e i circoli della FGCI. 

il 

. I 

se ornata la terrazza il ba
rone di San Remy. E' av
venuta la distruzione del
l 'arredo: panche in ferro e 
m pietra, impianto di illu
minazione. Sono scomparsi 
i posti di ristoro: bar. ri
s torante, chiosco di bibite. 
ecc.. Non si sa dove siano 
finite le at t rezzature ricrea
tive, tra cui l 'indimenticabi
le palco per la musica. So
no i segni più vistosi, questi, 
del desolante abbandono in 
cui le amministrazioni comu
nali succedutesi nel dopo
guerra hanno lasciato il pre
stigioso monumento. 

Non vaie pensare di giu
stificare un tale s ta to di co
se con l 'attribuire al van
dalismo la distruzione di tut
to ciò che aveva fatto con
fortevole per mezzo secolo 
la popolare passeggiata dei 
cagliaritani. Il teppismo che 
si è impadronito della ter
razza è m realtà l'effetto. 
non la causa della degra
dazione presente. E questo 
teppismo ha cominciato a 
spadroneggiare proprio quan
do da parte dei pubblici am
ministratori è cessata ogni 
cura del suggestivo bastione. 

Perciò non si può non 
salutare con simpatia ogni 
iniziativa che. rivitalizzando 
un bene culturale tra i più 
rappresentativi della città e 
ingiustamente t rascurato, at
tiri l 'attenzione sulla neces
sità improrogabile di un suo 
restauro che lo riporti al
l 'antico decoro e gli assicu
ri una fruizione civile e po
polare. 

Certo non ci sfugge che la 
questione del Bastione di 
San Remy rientra in quella 
più vasta dello intervento 
globale sul centro storico. 
Né bisogna dimenticare che 
il restauro edilizio nei cen
tri storici è da ritenersi rien
t rante prevalentemente nel
la sfera architet tonico urba
nistica piuttosto che in quel
la architettonico estetica. L' 
opera di restauro, quindi, non 
può riguardare solo a'euni 
temi privilegiati dal punto 
di vista estet.co stilistico, ma 
deve investire tu t to il patri
monio architet tonico e ur
bano delle aree storiche. 

Senza rinnegare il princi
pio di una operazione glo
bale che abbiamo appena ci
ta to . il grave s ta to di ab
bandono clamorosamente in
decoroso in cui versa il Ba
stione di San Remy impo
ne peraltro che si compia 
un particolare intervento a 
favore del monumento, cui 
dovrà fra l 'altro essere sol
lecitata la partecipazione po
polare. Ciò m at tesa che si 
metta in moto il precesso di 
piano del centro storico, e _ 
di riuso del patr imonio edili
zio ed urbano esistente. 

Il Bastione di San Remy 
ha anche una particolare pe
culiari tà: nato nella realiz
zazione d; una nuova dimen-
s.one urbanistica, quando Ca
gliari borghese e mercantile 
usciva dalla antica cerchia 
urbana e modificava il suo 
asset to medioevale, ha avu 
to come protagonisti, e c iò ; 
come utenti fedeli, ceti as
sai più larghi d: que'h che 
Io realizzarono all'inizio del 
secolo. 

Il Festival dell'Unità del 
prossimo settembre, che av
verrà proprio nel Bastione 
di San Remy. può dunque 
perseguire questo preciso sco
po: offrire l'occasione perché 
sia rinnovata quella appro
priazione popolare del mo
numento borghese, che è sta
ta infelicemente interrotta 
dalla miopia di chi ha am
minis t ra to Cagliari dal do
poguerra. 

Antonio Romagnino 

CROTONE - Sempre affollato l'« angolo » dei piccoli 

7 giorni di «festa» 
anche per i bambini 

Grande successo di tutte le iniziative 
Nella «cittadella » oltre 15 mila persone 

Dal corrispondente 
CROTONE. 14 

Per sette giornate — dal 
7 al 13 agosto — contras
segnate da una serie di 
iniziative politiche, cultu
rali. ar t is t iche e sportive. 
il villaggio del Festival 
dell'Unità di Crotone ha 
rappresentato un punto di 
riferimento per 1 numero
si turisti e per gran par
te della popolazione di 
Crotone e dell 'entroterra. 

Circa 15 nula presenze. 
calcolate approssimativa
mente ma indubbiamente 
vicine per difetto alla real
tà. si sono a l te rna te ai 
vari s tands deya s tampa . 
ai dibattiti , alle mostre di 
pi t tura e disegno, alle ga
re sportive, al r is torante. 

Cer tamente un successo. 
dal punto di vista della 
partecipazione, ma anche 
per l'organizzazione e la 
razionale disposizione dei 
vari reparti . 

At tentamente seguite 
anche le varie manifesta
zioni politiche. Oltre a 
quella del senatore Paolo 
Brezzi su « L'impegno dei 
cattolici per il rinnova
mento della società» (te 
nu ta martedì scorso e di 

cui abbiamo già dato no
tizia». affollate e stimo
lanti sono s ta te anche le 
conferenze dibatti to del se
natore Argiroffi che ha 
t ra t ta to il tema « Una mo
derna legge sull 'aborto per 
una materni tà libera e 
consapevole » e dell'onore
vole Rosario Villari su « II 
meridione dopo il 20 
giugno ». 

Fra le manifestazioni 
art ist iche grande succes
so hanno riscosso la rap 
presentazione t e a t r a l e 
« Lor signori» t r a t t a dai 
« Corsivi di Fortebraccio» 
e quella artist ica del grup 
pò contadino della Zab.it 
ta (che ha eseguito una 
serie di canzoni napole
tane! . 

Sempre affollato l'ango
lo dedicato ai bambini 
che. oltre ai vari giocat 
toli ha presentato anche 
una simpatica « pesca ». 

Ha chiuso il festival la 
estrazione dei numeri vin
centi di una lotteria. I bi
glietti premiati sono: I 
premio (un viaggio in 
URSS» al biglietto n.ro 
05135; II premio (un mo
tociclo» al biglietto n.ro 
03859; III premio lun te
levisore portatile» al bi
schetto n.ro 08960; IV pre 

mio (un mangianastri» al 
biglietto n.ro 01890 (i pos
sessori dei biglietti vin
centi possono ri t irare il ri
spettivo premio presso la 
Federazione crotonese del 
PCI en t ro il 31 agosto). 

m . 1 . 1 . 

In Basilicata 
incontri con 
gli emigrati 

POTENZA. 14 
In Basilicata le feste 

dell 'Unità cont inuano ad 
essere occasione di incon
t ro e di dibatt i to soprat
tu t to con gli emigranti , 
tornat i come ogni a n n o 
numerosi . Si s t anno svol
gendo feste nei comuni di 
Sant 'Arcangelo. Maschito. 
Rionero. Forensa e a l t re 
sono in programma, per la 
prima volta, nei prossimi 
giorni e nei piccoli comu
ni come Teana e in altr i 
comuni come Latronico. 
Nemoli. Castroii iovo. Ca
stella raceno ì vello e 
Calvello. 

La Comune non possono rappresentarla 

<> Ma '.a Comune noi non passiamo, non 
sappiamo rappresentarla ->. con queste pa
role si conclude lo spettacolo « Mistero 
buffo ». ancora una « interpretazione « 
del celebre lavoro di Majakovskij. real.z 
zata da una cooperativa romana che 
prende nome proprio dal noto autore 
sovietico. 

Il lavoro viene presenta to in questi 
giorni ai festival dell 'Unita (tra le «piaz
ze» in cui «Mistero buffo» è già stato 
rappresentato, quelle di Ancona e San 
Benedetto del Tronto) con un rilevante 
successo determinato sopra t tu t to dalla 

• capacita del gruppo teatra le di proble 
matizzare. in rapporto all 'alienazione mo
derna dei «suba l te rn i» e alle aspirazio
ni di questi a liberarsi da ogni oppres 
sione di classe, il tes to di MajakovskiJ. 

contribuendo cosi all 'affermazione stori
ca di un messaggio rivoluzionario che io 
stesso autore ha consegnato alla cultura 
futura con «libertà di ada t t amen to» . 

In questa direzione muove anche il con
fronto che spesso, nei festival, si verifica 
tra il regista Luciano Meldo'.csi. eli at
tori «Antonia Piazza. Aurora Canciaiì. 
Renato Montanari . Chicco Maggi. Gian 
cario Cortesi, Carlo Aìlegrini. Gian Paolo 
Saccarola. Carlo Pontesilli. Oreste Ro-
tunno. Lino Ristani, Franco Gentile. Fau
sto Zappaterreno) e il pubblico al ter
mine delle rappresentazioni. La coopera
tiva Majakovskij si avvale anche della 
collaborazione di Patrizia Sp-idm e Carlo 
Infante e dei costumisti Vera Marzot e 
Serenella Isidori 

CAGLIARI - Terminati i concerti sinfonici dell'estate 

Una stagione «da cortile» 
vissuta in un clima nuovo 
Nell'ultima serata i l maestro Bonavolontà ha diretto musiche di Rachmaninov, De Falla e Ravel 
Nel concerto n. 2 dell'autore russo ha debuttato i l giovane pianista cagliaritano Stefano Figliola 

Nostro servizio 
CAGLIARI. 14 

E' finita la breve stagione 
sinfonica estiva, allestita nel 
cortile del Conservatorio J. 
Cagliari per mancanza asso
luta di s t ru t ture adeguate. 

Questa stagione «da corti
le » è s ta ta povera ed improv
visata sopra t tu t to a causa del
le pesanti difficoltà economi
che in cui versa da tempo 1' 
ente lirico cagliaritano. Non 
poteva essere altr imenti , se 
si considera la stolta politica 
nazionale nel settore, volta a 
rendere privilegi, e a distri
buire lauti finanziamenti ai 
grossi enti, lasciando quelli 
piccoli e medi a vegetare nel
la più completa povertà di 
mezzi. 

Le dimissioni del sovrinten
dente tdemocristiano) Fanti 
hanno .salvato l'ente Urico 
da un marasma totale. La 
stagione sinfonica ha avuto, 
e vero, un tono minore- ma 
chi può dire che non si e 
svolta secondo un buon pio 
grani ma art ist ico e bandendo 
ìa confusione del passato? 

Il concerto n. 2 di Rachma
ninov, che ha avuto come so
lista il giovane pianista ca
gliaritano Stefano Figliola. 
dimostra che si sta ent rando 
finalmente in serio clima cui 
turale. 

Col « nuovo clima » che si 
sta ent rando — certo eco ap 
prossima/ioni e t i tubanze — 
nell 'ente lineo, un « miraco
lo » è capi tato a Stefano Fi
gliola. appena ventenne, al 
suo debutto in una stagione 
«ufficiale». E' anche segno 
che i tempi cambiano, che il 
20 giugno ha inciso positiva 
niente pure nel campo musi
cale. In altri tempi era di
verso. Il Conservatorio, che 
organizzava le stagioni, non 
seppe valutare per tempo ì 
talenti , dal punto di vista di
dattico, di un Gianfranco 
Pardelli (uno dei migliori 
oboisti del mondo) e di un 
Angelo Romero (il noto bari-
tcno chiamato alla Scala e 
nei più grossi teatri lirici ita
liani e s t ranier i ) . 

Stavolta, al contrario, ab
biamo avuto il debutto di un 
giovane non ancora diploma
to. A Stefano Figliola abbia
mo posto alcune domande. 
Prima di tu t to ; perché il rus
so Rachmaninov. in una com
posizione popolarissima, ma 
di un certo effetto tardo-ro
mantico? Perché non un 
Mozart, un Beethoven, uno 
Schumann? 

« Certo — risponde Figlio
la — non si può paragonare 
Rachmaninov a questi gran 
dissimi autori . Anch'io avrei 
forse preferito un Mozart o 
un Beethoven. Tuttavia, al 
di là di un certo romantici
smo un po' troppo facile, il 
concerto ha numerosi moli
vi di interesse, sia dal lato 
musicale che da quello tecni
co. Occorre ricordare che 
Rachmaninov è stato oltre
tu t to uno degli ultimi gran
di innovatori della tecnica 
trascendentale. Il Concerto si 
inquadrava inoltre molto be 
ne nel programma predispo 
sto dal maestro Nino Bona
volontà. che ha diretto la se
ra ta , essendo s ta to presen
ta to insieme ad altri autor i 
del novecento come De Fal
la e Ravel. sia pure di diffe
renti scuole, e ad un al tro 
pezzo dello stesso Rachmani
nov. il « Vocalizzo per Orche
stra ». assai degno di inte
resse. che ha contribuito a 
dare al pubblico isolano una 
immagine abbastanza chiara 
del grande au tore russo ». 

Chiediamo a Figliola come 
abbia intrapreso gli studi pia
nistici ( tan to meno comodi, 
rispetto allo sbocco profes
sionale. dello studio di al t r i 
s t rumenti che trovano facil
mente impiego nelle orche
st re) , e se abbia trovato dif
ficoltà in questi suoi studi. 

« Chiedo scusa per l'ovvie
tà. ma ho scelto gli studi 
pianistici perché mi piaccio
no. E' vero, ci sono difficoltà 
di sbocco professionale. Né io 
sono sicuro di dovermi dedi
care al concertismo, che non 
è cosa facile. D'altra par te . 
anche se non e una conso
lazione, difficoltà di sbocco 
professionale ci sono per di
plomati e laureati di ogni ti 
pò in Sardegna e in Italia. 
Quanto ai problemi incon
trat i nezh studi, i momenti 
difficili sono diversi. Parto
no dal fatto di non possede
re uno s t rumento su cui stu
diare . i pianoforti contano 
moltissimo. *»d io ho potuto 
averne uno piuttosto tardi . 
E poi c'è la questione dell'in-
segnamento: c»oè la difficol
tà di trovare un insegnante 
ada t to . Sot to quest 'ult imo a-
spetto mi trovo oggi in una 
posizione privilesiata. .n 
quanto da due anni studio 
col maestro Orio Buccellato, 
un didatta formidabile » 

Per concludere, chiediamo 
al giovane pianista se riten
ga che vi siano al Conser 
vatorio di Cagliari dei gio 
vani talenti p.anistici deini. 
di interesse. 

«Cer tamente ve ne sono, e 
non pochi. I! problema è che 
!a scuola riesca ad indiriz
zarli. farli s tudiare corretta
mente. riconoscerne la qua
lità. Il che non avviene sem 
pre. Il fatto poi che og?i mi 
sia stata offerta la possibili
tà di un concerto nella mia 
cit tà, mentre ancora studio. 
è una fortunata (ombmaz.o 
ne che dovrebbe poter capi
tare ad a l t r i» . Non succed?. 
purtroppo. I talenti emigrano. 
Se ne vanno, dispersi per il 
mondo, perché il sottogover
no clientelare de. anche nel
la musica, ha creato il vuoto 

Durerà ancoro? Anche la 
cente del settore artistico a 
Cagliari ha det to a chiare 
lettere, votando a sinistra, 
che il tempo della umiliazione 
della cultura deve finire. 

Felice Todde 

I taccuino culturale 
Documen to dtr ' l 'ARCl 
sici l iana sulla 
« Rassegna i t inerante » 

E* Iniziata presso un'arena di 
Mondello (Palermo) nei giorni 
scorsi la « Rassegna itinerante » ap
pendice della rassegna cinemato
grafica internazionale di Taormina e 
Messina, che, a detta dell'assesso
rato regionale al Turismo, dovrebbe 
avere il carattere di un « richiamo 
turistico », e secondo gli organiz
zatori, invece, di » informazione cul
turale ». 

In una sua nota l 'ARCI-UISP si
ciliana reclama una » totale e im

procrastinabile ridclinizionc del ruolo 
della rassegna », anche in relazione 
al metodo con il quale essa viene 
fatta circolare, affidandone l'organiz
zazione a strumenti burocratici, co
me le aziende di soggiorno o a co
mitati di cui non si avverte l'esi
stenza durante l'intero anno. 

I duecentocinquanla milioni spe
si a questo scopo dalla Regione — 
osserva l 'ARCI-UISP — non posso
no esser riservali ad una ristretta 
elite di a invitati ». ma occorre tro
vare una diversa collocazione della 
rassegna, coinvolgendo le varie 
istanze socio-culturali, nel quadro di 
una vera e propria « programmazio
ne culturale nel territorio ». 

Un ricco p rog ramma 
d i cu l tu ra lucana 

) a Sasso d i Castalda 
i Anche quest'anno il Comitato 
I per le manifestazioni culturali ed 
' artistiche di Sasso di Castalda ha 
| varato, per il mese d'agosto, un 
i programma intenso ed impegnati

vo di iniziative e manilestazioni 
| culturali. 

I l programma ha preso avvio 
con una personale del pittore An
tonio Ciosa nella Sala del Con
siglio Comunale; e con un recital 
di Pietro Basentini ( • Terra di 
argilla e di ginestre) in piazza; il 
19 avrà luogo la proiezione del 
l i lms inchiesta di Ettore Scola 
« Irevico-1 orino, viaggio nel Fiat-
Nani ». I giorni 2 0 e 21 dedicati 
al teatro con le rappresentazioni 
di « Pc' nun mori se canta » di 
Alfonso Gatto e Silvano Spadac
cino, con musiche popolari e ver
si di Rocco Scotollaro interpretati 
da Anna Casaline, Silvano Spadac
cino, Rino Bizzarro e Michele M i 
rabella e la rappresentazione di 
• Don Pancrazio Cucuuiello » di 
Pasquale Altavilla (Cooperativa 
Puglia Teatro, regia di Michele 
Mi rabe l la ) . 

Dal 14 al 2 1 . contemporanea

mente agli spettacoli, sarà espo
sta una mostra-mercato dell'Editri
ce Basilicata, in occasione dei ven-
l'anni della rivista « Basilicata » e 
avranno luogo alcuni concerti di 
musica da camera del Conservato
rio « Gcsuldo da Venosa » di Po
tenza. La manifestazione si conclu
derà il 31 ottobre con la conse
gna del Premio giornalistico « Sas
so di Castalda-D. Giuseppe De 
Luca », quinta edizione. 

I l Comitato per le manilesta
zioni culturali ed artistiche, sorto 
nel 1971 per iniziativa di un grup
po di giovani e di numerosi lavo-
ratori lucani emigrati, allo scopo 
— come si legge dallo Statuto — 
di costituire in Sasso di Castalda 
un centro di promozione culturale 
intesa alla valorizzazione delle tra
dizioni e nuove risorse culturali 
della regione, ha già organizzato 
in passato manifestazioni di grande 
rilievo. Per citare le più signilica-
tivc: un convegno di studi a To
rino sull'opera di Rocco Scotcllaro 
con interventi di Carlo Levi, Man
lio Rossi Doria, Barberi Squarotti, 
Folco Porlinari e la presentazione 
e divulgazione dell'inedito Scotcl
laro u Uno si distrae al bivio » in 
diversi centri della Basilicata; una 
conferenza sugli squilibri territo
riali in Basilicata tenuta dai prol i . 
Coppola e Biondi dell'Università 
di Napoli; una mostra di disegni 
politici inediti di Carlo Levi u Con
tadini e luigini ». 

I l Comitato, inoltre, cura an
nualmente l'organizzazione del 
Premio giornalistico « Sasso di 
Castalda-D. Giuseppe De Luca » 
per articoli e saggi pubblicati sulla 
stampa sia quotidiana che periodi
ca, che trattino argomenti e pro
blemi di carattere storico, culturale 
e sociale inerenti alla Basilicata. 

L'attività del Comitato resta un 
(atto culturale che va ben al di là 
del piccolo centro dell'entroterra 
potentino e che rappresenta, com
plessivamente, un avvenimento e 
un'esperienza originale per la cul
tura lucana. 

Per g l i Amencan ta 
da l 20 agosto 
una tournée sarda 

Gli Amcricanta iniziano il 20 
agosto una tournee in Sardegna, in
tervenendo a varie feste dell 'Unità 
nelle province di Cagliari e Nuoro. 
E' la prima volta che il prestigio
so gruppo latino-americano appro
da nella nostra isola. Sono tre mu
sicisti argentini, uno uruguayano e 
uno cileno in esilio che diffondo
no, nel nostro paese, la Nucva Can-
cion dell'America Latina. I l loro 

spettacolo si chiama •* Canio al 
Quelzal » ed ha come filo con
duttore la leggenda dell'uccello sa
cro della tradizione maya (i l quel
zal, appunto) . I l canto del quelzal 
cesso con l'arrivo de! conquistato
ri spagnoli, riprenderà quando 
l'America Latina sarà libera ancora 
una volta. E' un panorama della 
musica latino-americana, ma allo 
stesso tempo un canto di lotta 
che parte dagli anonimi ritmi pre
colombiani per arrivare a quolli 
dei compositori di oggi, di Cuba 
e Perù, Cile e Venezuela. 

I canti dello spettacolo vogliono 
essere infatti una nuova testimo
nianza della resistenza dei popoli 
latino americani contro la violenza 
dei golpisti laicisti e per la libertà 
dcll'oporcssione. 

Gli Amcricanta inizioranno il fo
ro « giro sardo » a Siniscola, e 
quindi proseguiranno per Cairo, 
Villacidro, Scstu. Serramanna, Moi>-
serrato Cagliari, Quartu, per conclu 
dcrlo il 30 agosto a Guspini. 

Inaugurato a N u o t o 
il Museo de l le 
A r t i pooo lar i 

I l rinnovato Museo delle Art i 
popolari e stato inaugurato • 
Nuoro. 

I l Musco del costume, rimesso • 
nuovo con criteri moderni è dotato 
di efficienti sistemi di sicurezza. 

Nei vari locali sono esposti i 
costumi di numerosi comuni d i l 
la Sardegna, pezzi di antiquariato 
risalenti al secolo scorso, scric di 
rosari in liligrana e argento, amu
leti ed altri pezzi di pregevole 
Iattura. 

Aper ta a Ghi larza 
la mostra 
>< O m a g g i o a Gramsci •> 

La mostra di Ernesto Treccani, 
« Omaggio a Gramsci » è slata 
inaugurata alla Torre aragonese di 
Ghilarza, con l'intervento del sin
daco compagno Tino Piras, della 
segretaria di Casa Gramsci, Com
pagna Didi Paulcsu, nipote del 
fondatore del PCI , di esponenti 
della cultura. Visitata da un tolto 
pubblico di lavoratori, studenti, ra
llentali e stranieri, la mostra tu 
notali e stranieri, la mostra su 
Gramsci resterà aperta fino a lut
to il mese di settembre. Giovedì 
19 agosto, alla casa-museo di Ghi
larza, si terrà un dibattito cui par
teciperanno Ernesto Treccani, do 
centi universitari, esponenti politi
ci e della cultura Sardi e nazionali. 

CINEMA che cosa c e da vedere 
Roma, 

l'altra faccia 
della violenza 

Appendice « ideale » di Ro
ma violenta (stesso il regista, 
cioè Franco Martinelli: vale 
a dire un nome di comodo 
per l'anziano Manno Girola-
nn. di mestieraccio ìmbratta-
schermo) questo Roma, l'altra 
faccia della violenza è orren
do figlio dell'infame caposti
pite di una immonda stirpe. 
quella del cinema-poliziotto 
italico, di t rasparente fasci
smo pregno. 

Se il prototipo Roma vio
lenta lanciava il suo messag
gio (uccidere a vista «cri
minali. straccioni e capello
ni »: questi t re requisiti, po
co importa l'ordine perchè li 
si vuole intercambiabili, ston
no per « feccia della società ») 
in modo bruto, generico e 
sommano. Roma, l'altra fac
cia della violenza presenta 
invece una ribalto elaborata. 
colma di marionette. Tra que
ste. il commissario severo ma 
troppo buono e umano: i po
veri sempre brutti , sporchi. 
cattivi e ringhiosi i quali, in
grati. sputano nelle pattumie
re dove razzolano: i ricchi 
angosciati e co! cuore infran 
to perchè l'odio di classe li 
travolge. Capito?! 

Ribattezzando il film « l'al
tra faccia dell'abiezione » e: 
ripromettiamo di tenere be
ne a mente e a distanza, in 
un sol foscio. il sunnominato 
resista, il produttore Fulvio 
L u c s a n o e gli interpreti Mar
cel Bozzuffi. Anthony Stef-
fen. Emo Girolami e Stefano 
Patrizi. 

Caccia al montone 
Il x montone » sarebbe Fred. 

un pavido assicuratore divi
so to meglio, dilaniato) t ra 
due donne a l t re t tan to tern-
b.li: da un» par te la mo
glie isterica, che sembra un 
elettrodomestico m panne; 
dall 'al tra la segretar.a-oman-
te. lussur.osa e insaziabile 
pantera. Preso com'è, per via 
della sua professione, in ma
cabre indagini sui quotidiani 
rischi che corre la nostra fra-
g.'.e vita. Fred decide di for
zare il destino della consor
te a l terando con l'aiuto del 
computer le già magre pos-
sib.lità che sopravviva alle 
insidie della vita moderna 
In un Inconsapevole, dispera
to slalom fra mille tranelli do

mestici. l'odiata metà lin.ra 
per trovare quello fatale. Sba
razzatosi della moglie, Fred 
comincerà a prender gusto al 
gioco: della sua scellerata ma-
Tematica saranno vittime an
che un collega invadente e 
l'odioso capufficio. La sua 
collezione femminile. ne! 
frattempo, si arricchirà, con 
tant i guai per il troppo gof-
fo emulo di Landra. 

Con ì suoi soliti, repentini 
sbalzi di tono (si va dal ro
mantico a! patetico, fino al 
grottesco, come in una gita 
a Disneylond) quel modestis
simo commediante transalpi
no che è il regista Gerard 
Pirès tesse contorte acroba

zie verbali .-enza s t r a p p a i 
una risata. Solo certi tre 
quenti tonfi ne! più vieto !uo 
go comune risultano fragoro 
si. e la misoginia greve e ot 
tusa che anima questa Cal
cia al montone e da cam 
pionato mondiale dell'anti
femminismo viscerale. Con 
un personaggio tut to sopra 
le righe. Jean Loa s Tr .n t . 
gnant non può far al tro che 
ricorrere alla valigia degli 
stucchevoli tic. mentre le 
sue povere fanciulle Mireille 
Dare. Bernadette La font e 
Lea Massari trovano ingres
so sullo schermo solo a pat
to che lascino a casa il cer
vello. 

Offerta speciale vacanze 
SIMCA - CHRYSLER 

20 Simca 1000 LS a lire 2.170.000 
su strada I V A compresa 

con autoradio - cinture - lunotto termico 

• PRONTA CONSEGNA DEGLI ALTRI MODELLI • 

EDO SABBATINI 
Via Giolitti 129 - Pesaro • Tel. 68255 
Via Flaminia 1 - Fano - Tel. 83765 

Una scelta sicura. 
latte 

kWSL 
pastorizzato 
o sterilizzato 

lo apprezzerete 
gustandolo ! 

AMBULATORIO DI RADIOLOGIA DIAGNOSTICA 
E TERAPIA F.SICA 

Via P. Amedeo, 8 TARANTO - Tel. 25 450 

Dott. ENZO SALAMMO 
Specialista in radiologia diagnostica • Specialista in Tisiologia, malattie dell'apparato 
respiratorio e malattie del cuore 

CONVENZIONI MUTUALISTICHE 
Consultazioni in malattia dal torace • Fisioterapia polmonare - Esami radiografici a 
domicilio _ _ ^ _ _ _ ™ « i ^ 
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